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ECONOMIA
IL BILANCIO AL TTG DI RIMINI

Turismo, la Puglia cresce
Nel 2024 il trend è positivo per arrivi (+9%) e presenze (+4%)

«Boom di donne nell’accoglienza
ma non vale per pugliesi e lucane»
I dati dell’«Osservatorio» sul mercato del lavoro Federalberghi

MARISA INGROSSO

l Nel 2023 l’area dei servizi
ha rappresentato il 73%
dell’occupazione del Paese e
alberghi e ristoranti hanno
fatto registrare un incremen-
to di oltre 94 mila occupati. Il
settore ha impiegato in media
224.026 dipendenti, con un
massimo di 313.506 nel mese
di luglio. Numeri brillanti,
che emergono da una ricerca
condotta dalla Federalberghi
sulla base dei dati Inps, in
collaborazione con Ebnt e
presentata al Ttg Travel
Experience. «Un valore re-
cord», l’ha definito il presi-
dente della Federazione, Ber-
nabò Bocca, che ha sottoli-
neato anche come «giovani e
donne sono la maggioranza
dei dipendenti» e «dai lavo-
ratori stranieri viene un con-
tributo essenziale». E, in ef-
fetti, a livello nazionale è pro-
prio così. Se, però si osser-
vano con la lente di ingran-
dimento i dati raccolti «XVI
rapporto», si scopre che la
Penisola è, grosso modo, ta-
gliata a metà tra Nord e Sud e
che la Puglia e la Basilicata,
seppure “in cammino”, sono
ancora disallineate rispetto
alla media nazionale, per di-
fetto.

Iniziamo col dire che lo
stock di imprese è, nume-
ricamente, lo stesso della me-
dia del Paese. Infatti, delle
200.991 aziende con dipenden-
ti del settore turismo quasi
quindicimila sono nelle due
regioni (13.391 in Puglia, 1.767
in Basilicata) e l’indicatore di
densità (imprese per mille
abitanti) mostra come le due

regioni siano allineate alla
media nazionale del 3,4 (Pu-
glia 3,4, Basilicata 3,3).

Sono i “numeri” dei lavo-
ratori a non essere in linea.
Per dirla col Rapporto: «La
distribuzione territoriale dei
lavoratori non riflette quella
delle imprese con particolare
riguardo al Mezzogiorno, do-
ve si evidenzia un più con-

tenuto numero di addetti per
impresa». A fronte di un nu-
mero medio di dipendenti per
azienda pari a 6,9 unità, la
distribuzione dei valori re-
gionali mostra come Puglia e
Basilicata siano al di sotto: 6,2
per la Puglia e 4,8 per la
Basilicata.

Ha ragione Bocca a dire che
l’occupazione nel turismo

presenta una componente
femminile maggioritaria
(52,3% in media nazionale),
ma la Basilicata e soprattutto
la Puglia vanno in contro-
tendenza. Per la precisione,
in Basilicata sono occupate
più donne che uomini (51,4%
contro 48,6%), ma meno che
nel resto del Paese. In Puglia
poi le donne sono addirittura

in minoranza: il 49,3% ri-
spetto alla maggioranza di
maschi (50,7%). E, a guardare
i dati, potrebbe trattarsi di
una questione non soltanto
economica, bensì socio-eco-
nomica, caratterizzata anche
culturalmente. A suggerire
questa ipotesi è il fatto che le
regioni che occupano più
donne sono tutte al Cen-

I NODI DA SCIOGLIERE
Vanno aumentati i collegamenti con
l’estero (volo per New York?) e va
migliorata la rete di trasporto locale

L’ESEMPIO DI OTRANTO
La cittadina salentina punto di riferimento
per l’offerta culturale e il turismo
accessibile e sostenibile

l RIMINI. I numeri sono positivi e così ampi
temporalmente da poter addirittura ritenere
conclusa la fase della ricerca a tutti i costi della
destagionalizzazione, essendo ormai evidente
la presenza di una unica stagione turistica
lunga 12 mesi. I numeri, allora: nei primi otto
mesi del 2024, secondo i dati dell’Osservatorio
regionale del Turismo della Puglia, si è re-

gistrato un incremento sia degli arrivi
(4.234.000) che delle presenze turistiche
(15.339.000). Gli arrivi sono aumentati del +9%,
mentre le presenze hanno registrato un in-
cremento del +4% rispetto allo stesso periodo
del 2023.

Il bilancio è stato illustrato al Ttg Travel
Experience in corso alla Fiera di Rimini. La
crescita ha interessato sia i turisti italiani che

stranieri, con quest’ultimi che hanno eviden-
ziato un aumento maggiore: +20% per gli ar-
rivi e +15% per le presenze. I flussi turistici
nazionali registrano un incremento del +3%
per gli arrivi a fronte di un andamento sta-
zionario delle presenze.

Per i mesi di settembre e ottobre, le pre-
visioni indicano una crescita degli arrivi del

+4% e un mantenimento dei va-
lori dello scorso anno per le pre-
senze. Da gennaio ad agosto di
quest’anno, sono stati registrati
incrementi superiori al 10% de-
gli arrivi nei mesi di marzo (in
concomitanza con le festività di
Pasqua), di maggio e di giugno.
«Siamo soddisfatti - ha detto l’as -
sessore al Turismo della Regione
Puglia Gianfranco Lopane - dei
risultati ottenuti dal turismo pu-
gliese nei primi mesi del 2024. La
crescita degli arrivi e delle pre-
senze conf ARRIVI +9%, PRE-
SENZE +4% E INCOMING
ESTERO + 20%erma che la Pu-
glia è sempre più una destina-
zione di riferimento sia a livello
nazionale che internazionale».

«Qui, dal Ttg di Rimini, condividiamo i pri-
mi risultati del 2024, con una stagione turistica
- ha aggiunto Luca Scandale, direttore gene-
rale Pugliapromozione - ancora in corso. La-
voriamo tutto l’anno con una continuo flusso
di dati tra l’Osservatorio turistico, gli ope-
ratori e le associazioni di categoria dei dati più
recenti sui principali trend in atto, affinché le
scelte imprenditoriali poggino su informazio-

ni accurate».
Naturalmente non è tutto rose e fiori. Ci

sono diversi nodi da sciogliere, a partire da
quelli relativi alle infrastrutture per la mo-
bilità. Flussi turistici sempre più grossi ri-
chiedono nuovi collegamenti (come il Ba-
ri-New York evocato ieri da Scandale) e una
rete di trasporti locale in grado di fronteggiare
non solo la consueta domanda
dei pendolari ma anche quella
dei turisti. Sul punto, è stato an-
nunciato da Lopane e Scandale
un tavolo con l’assessore regio-
nale ai trasporti, Aeroporti di
Puglia, Trenitalia e Ferrovie Sud
Est.

Il sistema turistico pugliese,
poi, è molto variegato e compren-
de vere e proprie isole di eccel-
lenza come Otranto, presente ie-
ri al Ttg con la conferenza «So-
stenibilità, Cultura e Accessibi-
lità – L’offerta turistica di Otran-
to», nello stand “WeAre in Pu-
glia”, a cui hanno partecipato il
sindaco Francesco Bruni, il prof.
Luca Bandirali di UniSalento,
Marco Pellegrino dell’associa -
zione Vivere Otranto, moderati da Mimmo
Mazza, direttore della Gazzetta del Mezzogior-
no.

«Otranto è la città che negli ultimi decenni
ha saputo prima ideare e poi realizzare un
calendario eventi il più variegato possibile:
Alba dei Popoli, Otranto Film Festival, Fe-
stival Maria Corti, Otranto Jazz Festival, Gior-
nalisti del Mediterraneo. Ma anche mostre

importanti nel Castello Aragonese, maggiore
contenitore culturale cittadino, e come non
citare Abilbeach, per dare un supporto alle
persone con disabilità in spiaggia», ha detto il
sindaco Francesco Bruni. «Una città che sa
programmare eventi e iniziative di una certa
rilevanza, che ha saputo credere soprattutto in
un turismo della conoscenza che non si ferma

solamente a far vedere delle immagini o a una
toccata mordi e fuggi del proprio territorio, è
una città così non può non essere al fianco dei
propri operatori al TTG quest’anno. Questi
risultati - ha concluso Bruni - li abbiamo ot-
tenuti tutti, la parte pubblica e la parte privata
con operatori turistici che hanno saputo scom-
mettere sull’offerta culturale e ambientale e
sull’accessibilità e sostenibilità». [Red.PP.]

RIMINI La presentazione dei dati sui flussi turistici in Puglia RIMINI Il panel dedicato al Comune di Otranto

tro-Nord, mentre vale il vi-
ceversa per quelle del Sud.
«La regione con la maggiore
percentuale di lavoro femmi-
nile - rileva il Rapporto - è
l’Emilia-Romagna (60,9%) se-
guita dall’Umbria (60,7%). La
regione con la minore inci-
denza percentuale di lavoro
femminile è la Sicilia
(39,8%)».

Anche i giovani trovano
più difficilmente impiego nel
Mezzogiorno. «Le regioni con
una maggiore incidenza degli
under 40 - sottolinea Fede-
ralberghi - sono Friuli-Vene-
zia Giulia, Molise, Marche,
Valle d’Aosta e Sicilia dove
oltre sei dipendenti su dieci
hanno meno di quarant’an -
ni». La Puglia e la Basilicata,
però, in questo caso sono in
linea con i dati nazionali per
quanto riguarda i giovani,
mentre pare che i pugliesi con
più esperienza non lavorino
in Puglia, probabilmente at-
tratti da altre aree.

Anche per l’occupazione di
stranieri l’Italia è spaccata in
due: oltre la metà (52,7%) è
impiegato in quattro regioni
Lombardia, Emilia-Romagna,
Veneto e Lazio. «La regione
che fa registrare il maggior
peso percentuale di stranieri
sul totale dei dipendenti -
riporta l’Osservatorio Fede-
ralberghi - è il Trentino-Alto
Adige (39,6%), seguito dalla
Liguria (33,3%) e dal Friu-
li-Venezia Giulia (32,1%)». A
fronte di una media nazionale
del 26,8%, la Basilicata im-
piega una percentuale di stra-
nieri pari al 16,3% e la Puglia
solo il 14,5.

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it
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IL MEZZOGIORNO CHE CRESCE

LA TAVOLA ROTONDA
È stata l’ultima di un ciclo di talk ideati da Fabio
Mazzocca e promossi da EY nel Mezzogiorno
per avviare un confronto sullo sviluppo

GIANPAOLO BALSAMO

l Anche per il tacco d’Italia, sempre più
locomotiva del Mezzogiorno, è questione di
giorni. A breve, infatti, la Puglia firmerà con
il Governo l’accordo per la coesione che
porterà nelle casse della Regione circa 6
miliardi di finanziamenti europei finalizzati
a ridurre il divario con il Nord.

La conferma è arrivata ieri sera da Raffaele
Piemontese, vice presidente della Regione
Puglia intervenuto a Barletta alla tavola
rotonda, ultima di un ciclo di talk ideati dal
barlettano Fabio Mazzocca, responsabile ven-
dite consulenza area-Sud, e promosso da EY
nel Sud Italia con l’intento di avviare un
confronto sulle principali tematiche di in-
teresse territoriale tra imprese, professio-
nisti, istituzioni e altri soggetti attivi.

Al dibattito, mo-
derato dal giorna-
lista di Telenorba
Antonio procacci,
sono intervenuti
anche Marina Lal-
li, vice presidente
di Confindustria
Bari-BAT, Dome-
nico Antonacci,
presidente Ance
Bari-BAT Giova-
ni, Luciana Di Bi-
sceglie, presiden-
te Unioncamere
Puglia, Domenico
Laforgia, presi-
dente Acquedotto Pugliese, e Claudio Meucci,
Ey consulting market leader.

Il piano Fsc della Puglia, è stato spiegato
ieri nel corso del talk, si basa su tre assi:
crescita, talenti e fasce deboli. La parte del
leone nelle proposte spetta agli incentivi alle
imprese che assorbirà 1,5 miliardi di euro per
sostenere il tessuto economico, la digita-
lizzazione, l’internalizzazione per favorire
l’introduzione dell’intelligenza artificiale. Lo
scenario auspicato è quello di ampliare le
aziende e stimolare la competitività.

Il secondo settore d’intervento riguarda i
trasporti con progetti che spaziano da nuove
strade alle infrastrutture per la mobilità. Un
altro miliardo di euro sarà destinato ad
acqua, depuratori, rifiuti, case popolari ed
alloggi per studenti. Prevista la realizzazione
della seconda canna del Sinni, progetti per la

ricerca di perdite fisiche di acqua, per ag-
giustare invasi, riparare acquedotti rurali e
la realizzazione di residenze universitarie per
studenti finalizzate a far restare i giovani o a
recuperare talenti nell’ambito del program-
ma regionale «Mare a Sinistra».

La Puglia, i cui dati lusinghieri (crescita del
Pil, degli investimenti produttivi e dell’oc -
cupazione) sono sotto gli occhi di tutti, ha già
un elenco di oltre 450 progetti pronti per
essere finanziati.

«La nostra Regione - ha evidenziato l’as -
sessore Piemontese - ha utilizzato sempre
tutte le risorse messe a disposizione dai fondi
europei e nazionali».

«Grazie all’efficace utilizzo dei fondi della
coesione, la Puglia potrà affrontare con mag-
giore determinazione le sfide che l’attendono
nei prossimi anni, rafforzando la compe-

titività e un modello di sviluppo inclusivo e
sostenibile». A dirlo è Fabio Mazzocca, Sales
responsabile South Area Consulting di EY,
alla luce delle riflessioni emerse ieri durante
l’ultimo appuntamento di «Hey Sud». Il for-
mat, da lui ideato, vede esponenti del Go-
verno, imprenditori di rilievo, rappresen-
tanti del mondo politico ed istituzionale,
seduti insieme intorno a un tavolo, parlare
dello sviluppo del territorio.

«Con Hey Sud - spiega Mazzocca - abbiamo
fatto della Puglia e di Barletta in particolare
un po' l'epicentro di tutte queste attività. I
nostri interlocutori si recano fisicamente qui
da noi per partecipare a questo format di
informazione per le imprese che sfrutta sì il
digitale ma vuole essere l'espressione più
diretta di quella voglia di creare sinergie per
il futuro».

Puglia locomotiva del Sud
grazie ai Fondi di coesione
In arrivo 6 miliardi. Imprenditori e istituzioni a confronto a Barletta

IL TALK Ieri
erano
presenti
Raffaele
Piemontese
Marina Lalli,
Domenico
Antonacci
Luciana
Di Bisceglie,
Domenico
Laforgia e
Claudio
Meucci
A moderare
il dibattito
Antonio
Procacci
.
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